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Le imposte anticipate, come quelle differite, derivano da differenze temporanee (disallineamenti) tra impostazione civilistica e impostazione fiscale del bilancio.
Ricordo che dal 2007 è stata abolita la possibilità di stanziare in bilancio ammortamenti anticipati o accelerati: è possibile, tuttavia, che gli ammortamenti calcolati ai fini civilistici siano superiori a quelli consentiti dalle norme fiscali. In tal caso, la differenza tra i valori:
Ammortamento civilistico – Ammortamento fiscale

dà luogo ad una differenza temporanea , su cui si dovranno calcolare imposte anticipate.

L’esempio che vi propongo è il seguente: 
Nel bilancio civilistico della società Alfa si rilevano ammortamenti maggiori di quelli consentiti fiscalmente. Ipotizziamo un bene strumentale acquisito nel 2010, per l’importo di € 10.000.

La società, nel bilancio al 31/12/2010, ha applicato un ammortamento civilistico e costante del 20%.

L’aliquota fiscale ammessa è del 15%.

Tenendo presente che, ai soli fini fiscali, le quote di ammortamento del primo anno sono ridotte alla metà, gli ammortamenti e le differenze risulteranno dal seguente prospetto:

- Valore del cespite: 10.000 €

- Aliquota civilistica applicata: 20%

- Aliquota fiscale applicata: 15%

	Anno
	Ammort.      civilistico
	Ammort.      fiscale
	Differenze     temporanee
	Riassorbi-mento
	IRES  27,5%
	Riassorbi-mento imposte anticipate

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2010
	2.000,00
	750,00
	1.250,00
	 
	343,75
	 

	2011
	2.000,00
	1.500,00
	500,00
	 
	137,5
	 

	2012
	2.000,00
	1.500,00
	500,00
	 
	137,5
	 

	2013
	2.000,00
	1.500,00
	500,00
	 
	137,5
	 

	2014
	2.000,00
	1.500,00
	500,00
	 
	137,5
	 

	2015
	
	1.500,00
	
	1.500,00
	
	412,5

	2016
	
	1.500,00
	
	1.500,00
	
	412,5

	2017
	 
	250,00
	 
	250,00
	 
	68,75

	 
	10.000,00
	10.000,00
	3.250,00
	3.250,00
	893,75
	893,75


Quando, al 31/12/2010, si determina l’ammortamento civilistico, gli amministratori indicheranno la quota di € 2.000. Ai fini fiscali, la quota consentita è di € 1.500:2 (primo anno) = 750. La differenza tra le due quote è di 1.250, che costituiscono ammortamenti non deducibili in quell’esercizio.

La società dovrà, in sede di calcolo dell’imponibile fiscale dell’anno, tenere conto della maggiore imposta IRES calcolata sulla differenza.

	
	Utile civilistico
	IRES

	
	 
	 

	Utile civilistico
	100.000,00
	27.500,00

	 + Amm. indeduc.
	1.250,00
	 

	Utile fiscale
	101.250,00
	27.843,75

	
	 
	 

	Maggiore IRES
	 
	343,75


La differenza di 343,75 potrà essere riassorbita negli esercizi futuri, e precisamente a partire dall’anno in cui terminerà l’ammortamento civilistico, come si può chiaramente desumere dalla tabella.

La maggiore imposta calcolata costituisce un credito per la società, da inserire in bilancio alla voce:
C) Attivo circolante

II – Crediti con separata indicazione…

4- ter) Imposte anticipate

La contropartita sarà un conto economico di rettifica – perché l’operazione viene registrata in avere – che si denomina “Imposte anticipate” e verrà collocato nel conto economico alla voce:

22) Imposte sul reddito di esercizio
….

- anticipate

L’articolo in partita doppia sarà:

	 
	
	 
	
	

	
	
	
	 
	 

	Crediti per imposte anticipate
	a
	Imposte anticipate
	 
	343,75

	 
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	


La rappresentazione in bilancio sarà allora:

	Stato patrimoniale
	 
	 
	

	DARE
	
	
	

	C) Attivo circolante
	
	
	

	II. Crediti con separata…
	
	
	

	4-ter) Imposte anticipate
	
	
	343,75

	
	
	
	

	
	
	
	

	Conto economico
	 
	 
	

	
	
	
	

	22) Imposte sul reddito di esercizio
	
	

	 - anticipate
	
	
	-343,75

	
	
	
	


Negli anni successivi si faranno le medesime rilevazioni, con gli importi via via calcolati come precisato nella tabella.

Una volta terminato l’ammortamento civilistico (31/12/2014), la società potrà riassorbire le imposte anticipate negli esercizi precedenti. Quindi, dal 31/12/2015, dovrà rilevare gli storni parziali delle quote di ammortamento (412,50) con la scrittura:

	 
	
	 
	
	

	
	
	
	 
	 

	Imposte anticipate 
	a
	Crediti per imposte anticipate
	 
	412,5

	 
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	


Le stesse scritture verranno poi eseguite negli anni successivi, fino al 31/12/2017.
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SCHEDA 120


Imposte anticipate: ammortamento civilistico 


superiore a quello consentito fiscalmente 








PAGE  
3
RagioneriaOnline.com a cura del Prof. Giuliano Termanini – 2011 Tutti i diritti riservati 


